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A palazzo Madama un colpo di mano annulla il decreto 
vSoddisfatti i leghisti e le locali legate alla Fininvest 
Il provvedimento decade il 27. Pagani: «Lo ripresenterò» 
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Tv, regalo d'agosto per Berlusconi 
Al Senato la maggioranza «va al mare»: salta la legge 
La legge sull'emittenza privata è saltata. A settembre 
sarà tutto da rifare. Ieri mattina, ultimo giorno di la
vori al Senato, è mancato il numero legale e il 27 
agosto decade il decreto. Dure le reazioni nel mon
do delle tv locali. Soddisfazione invece di Rft (legata 
a Berlusconi) e della Lega. 11 Pds: «La maggioranza 
ha voluto ribadire il caos nell'etere, causato dalla 
legge Mammì». . 

SILVIA GARAMBOIS 

• I ROMA. Recalo d'agosto a 
Berlusconi e ai suoi alleati. I 
banchi de1 Senato ieri mattina 
erano semideserti, ordine di 
scuderia: «Tutti al mare!». E la 
legge sull'emittenza locale, ap
prova i tre giorni fa con un lar
ghissimo • schieramento alla 
Camera, è saltata per mancan
za del numero legale. I senato
ri da oggi sono ufficialmente in 
vacanza, ma il decreto del mi
nistro Pagani scade il 27 ago
sto. A settembre è tutto da rifa
re... 

II ministro Maurizio Pagani, 
«amareggiato e preoccupato» 
(come lui stesso si definisce) 
lo chiama ufficialmente un "in
cidente di percorso», e annun
cia di essere pronto a ripresen

tare il decreto il 28 agosto, 
«senza rinunciare a una neces
saria opera di snellimento e di 
riordino legislativo». 

Ma già l'altra sera era chiaro 
che le posizioni ufficiali dei 
partiti (approvazione del de
creto) erano assai diverse dal 
passa-parola nei corridoi del 
Senato: senza tanto mistero i 
parlamentari della maggioran
za si auguravano buone va
canze e facevano spallucce sul 
voto in aula («II decreto non 
passa... tanto non c'è il nume
ro legale...»). Per evitare im
previsti la Lega (che alla Ca
mera si era astenuta) era 
pronta a dar battaglia: ieri mat
tina aveva pronti 150 emenda
menti e intendeva richiedere il 

controllo del numero legale 
sulle votazioni. Ma non ce n'è 
stato bisogno: la riunione del 
Senato è stata sospesa alle 11 
(mentre era in discussione 
un'altra legge), per mancanza 
di numero legale. A mezzo
giorno, alla riconvocazione, è 
stata la De a chiedere il con
trollo e la situazione era anco
ra la stessa. E dunque, l'aula è 
stata chiusa per ferie: riapertu
ra il 15 settembre. 

«La vecchia maggioranza ha 
dimostrato di avere intenzioni 
decisamente negative nei con
fronti dell'emittenza locale -
ha commentato Vincenzo Vi
ta, responsabile dell'informa
zione per il Pds - . Vecchi me
todi di rapporto con l'emitten
za locale, tra sottovalutazione 
e strumentalizzazione, hanno 
lasciato che si facesse decade
re il decreto. Noi invece conti
nueremo questa battaglia e in 
autunno presenteremo un pri
mo blocco di ipotesi di riscrit
tura del sistema dell'informa
zione, un disegno di legge su
gli affollamenti pubblicitari». 

Oltre al «partito di Berlusco
ni» si sarebbe mossa contro la 
legge soprattutto l'-aristocra-
zia» delle televisioni locali, le 
più grandi e garantite, accusa
te ora di aver fatto filibustering 

perché si sentivano «danneg
giati» dalla nuova normativa 
che doveva tutelare anche 
emittenti diverse, medie e pic
cole: quelle che finora non 
avevano trovato uno spazio e 
un sostegno di legge, I parla
mentari sono stati subissati dai 
comunicati della Fri, l'associa
zione collegata al gruppo Fi
ninvest, che avrebbe anche 
messo al lavoro una lobby po
tente e mandato ai suoi asso
ciati una lettera circolare che 
invitava a sabotare il decreto. 

«Ci pensassero mentre sono 
sui loro yacht, che le nostre 
aziende rischiano di chiude
re»: Rocco Monaco, rappre
sentante delle «tv in lotta», 
escluse dal decreto di un anno 
fa, annuncia che comunque le 
«piccole» non si arrenderanno, 
«Quello del Senato - dice - è 
stato un atto irresponsabile, 
come facciamo ad andare a 
contattare i clienti per la pub
blicità, in questo stato di incer
tezza?». I rappresentanti del
l'associazione Terzo Polo par
lano del «misterioso disimpe
gno» del Senato, e si dichiara
no preoccupati «che ancora 
oggi esistano forze capaci di 
condizionare il parlamento». Il 
coordinamento Nuove anten

ne chiede il sostegno di tutto il 
mondo dell'informazione. 
Soddisfatta, invece, la Rft, per
ché «non si sono legittimate le 
illegalità di questi anni». 

Soddisfatta anche la Lega: 
Scaglione si dice «contrano a 
provvedimenti di tipo interven
tista» e pensa invece alla «defi-
scalizzazione degli investi
menti ne! settore». In casa De 
non c'è accordo: il sen. Marco 
Conti, ex direttore del gr2 (per 
questo avrebbe rinunciato al
l'incarico di relatore al Sena
to) , ha sostenuto che «il decre
to non aveva entusiasmato 

nessuno. Era stato esaminato 
con rassegnazione, soprattutto 
per alcuni punti relativi alle 
concessioni, alle pay tv e alle 
garanzie per le private». II pre
sidente della Commissione di 
vigilanza, Luciano Radi, ha in
vece sottolineato l'ampia mag
gioranza sul decreto (alla Ca
mera e in Commissione al Se
nato), mentre Vincenzo Viti 
invita a «non disperdere il lavo
ro fin qui compiuto: il Governo 
deve tener conto delle irrinun
ciabili innovazioni che il dibat
tito parlamentare ha introdot
to». 
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Rognoni: «Il partito Fininvest 
è in rotta ma rispunta sempre» Il senatore del Pds, Carlo Rognoni 

Carlo Rognoni, senatore del Pds e incaricato come 
«relatore di maggioranza» per la legge sull'emittenza 
privata a Palazzo Madama, già l'altra sera aveva de
nunciato il rischio di un fuggi-fuggi generale: «Que
sta legge faceva venire il mal di pancia a molti». «Il 
partito di Berlusconi è camaleontico, è in rotta ma 
rispunta sempre... Questa volta ha avuto le spoglie 
dei piccoli berluschini». 

M i ROMA. «Meno male che si 
chiamano "provvedimenti ur
genti in materia radio-televisi
va". Chissà se non erano ur
genti, che succedeva! È più di 
un anno che c'è un palleggio 
sconfortante fra Camera e Se
nato. E ora, come in un gioco 
delle parti, la Lega e la De. in
vocando e facendo mancare 
il numero legale al Senato, 
hanno di fatto per l'ennesima 
volta sabotato la legge che 
dava un minimo di certezza 
alle emittenti locali, certezza 
improwidamcr.te promessa 
dal governo fin dall'estate del 
'92. La vecchia pratica doro-
tea ha fatto proseliti: la Lega 

di Bossi». II senatore Carlo Ro
gnoni, parlamentare del Pds 
inaspettatamente nominato, 
l'altra sera, «relatore di mag
gioranza» della legge, ieri 
mattina non ha trovato pub
blico... 

Senatore, se l'aspettava 
quell'aula semivuota? 

SI. Lo avevo denunciato co
me pericolo già l'altra sera. II 
fatto è che questa legge face
va venire il mal di pancia an
che alla De. Non è un caso 
che nella maggioranza non 
siano riusciti a trovare un rela
tore ed abbiano affidato l'in
carico a me. C'erano molti in
certi, per le ragioni più diver

se... Qualcuno vedeva come il 
fumo negli occhi che una par
te del canone Rai potesse an
dare alle emittenti locali. È la 
tesi del democristiano Radi, 
per esempio, che al contrario 
chiede che l'intero canone 
torni alla Rai, vista la sua posi
zione finanziaria; anche quei 
contributi che vanno alle Po
ste piuttosto che all'Accade
mia di Santa Cecilia... Poi c'è 
chi, come il senatore della 
lombardia Golfari, che di fatto 
è legato alla Frt (le emittenti 
locali vicine al gruppo Berlu
sconi), è contrario all'emen
damento approvato dalla Ca
mera che salva le tv locali 
consorziate con grandi nert-
work nazionali falliti. Insom
ma, tv "truffate" che cosi ver
rebbero salvate... Sarebbero 
solo quattro, ma con quel po
co di etere libero che resta 
per le locali, si è scatenata 
quella che io definisco una 
vera guerra dei poveri per ac-
capparrarsi le frequenze. 

E 11 partito di Berlusconi, 
volatilizzato alla Camera, 
che peso ha ancora al Sena

to? 
Rispunta sempre. Anche se 
non ò più quello di prima, as-

, somiglia piuttosto a un eserci
to in rotta. Non ha il volto di
retto che mostrava durante 
l'approvazione della legge 
Mammì, ma il camaleontismo 
dei Berluschini si manifesta 
prendendo corpo nei "picco
li" legati alla Fininvest. 

La Lega, in questo periodo, 
sembrava al fianco di Ber
lusconi, ma alla Camera si 
è astenuta... 

La Lega ha un ruolo dì grande 
confusione. Al Senato ha 
mantenuto un atteggiamento 
di favore, ha stretto le fila su 
un ordine impartito da Spero
ni, e ha presentato 150 emen
damenti preavvisando la ri
chiesta del numero legale sui 
voti, per far cadere la legge. 
Anche se non ce n'è stato bi
sogno... 

Ma l'altra sera, In Commis
sione, non erano tutti d'ac
cordo? 

Alla riunione mancava solo la 
Lega, e l'accordo c'è stato, 
ma solo formale: un atteggia

mento doroteo di fronte al mi
nistro che chiedeva che la 
legge passasse. In corridoio, 
perù, erano espliciti: "Tanto 
manca il numero legale...". 

Quale sarà adesso la posi
zione del Pds? 

Dovremo convincere il mini
stro Pagani, che deve ripre
sentare il decreto, a tener 
conto delle parti più positive 
approvate alla Camera. II fat
to grave è che slittano le con
cessioni, le famose "certez
ze": la De e la Lega si riempio
no la bocca con le tv locali, 
definendole "cenerentole del 
sistema"... ecco di che si trat
ta, parole al vento. 

I tempi, ora, quali potreb
bero essere? 

Riparte tutto a settembre, dal 
Senato, quando ci sarà in di
scussione anche la Finanzia
ria... 

La legge potrebbe slittare a 
fine anno, o oltre? 

Non è più certo nulla. II gover
no si è impegnalo con un or
dine del giorno, votato a larga 
maggioranza al Senato, a ri

vedere entro l'autunno la leg
ge Mamml. Questo decreto 
dava una mano ad acrelerare 
il processo, perché con il 
nuovo piano frequenze e otto 
concessioni per le tv naziona
li intaccava il senso stesso 
della Mamml. 

A proposito delle otto tv na
zionali decise alla Camera, 
la Fininvest nega di correre 
il rischio di dover cedere 
una rete: i suoi legali fanno 
riferimento alle tv previste, 
piuttosto che a quelle con
cesse... 

È materia da mettere in mano 
agli avvocati... Come sempre, 
se la politica si assumesse le 
sue responsabilità, chiarendo 
in forma legislativa le questio
ni, non ci sarebbero queste 
polemiche. II problema vero 
della radio e della tv è l'ecces
so di offerta, troppe tv nazio
nali, probabilmente troppe 
locali. Una offerta sproporzio
nata in cui guadagna solo chi 
ha posizione monopolistica, 
mentre è penalizzalo chi è 
isolato. II contrario della1 de
mocrazia. 

HS.Gar. 

La Lega 
contro Chiodi 
alla Rai 
di Milano 

• • ROMA. All'indomani 
della nomina di Ennio 
Chiodi, già vicedirettore 
del Tg3, a responsabile 
della redazione della se
de di Milano, la Lega rea
gisce violentemente. 
«Chiodi è un tipico espo
nente della sinistra de - si 
legge in una nota della 
Lega Nord alla regione 
lombarda - la stessa che 
esprime l'attuale segreta
rio Martinazzoli. La sua 
nomina risponde ad un 
disegno ben preciso, col 
quale Martinazzoli ed Oc-
cherto stanno disperata
mente cercando di propi
narci quel "compromesso 
storico" miseramente fal
lito una quindicina d'anni 
fa». 

Sul «caso Santoro» (an
drà alla Fininvest o resterà 
a Raitre?), invece, inter
vengono su L'espresso del 
prossimo numero il diret
tore di Raitre, Angelo Gu
glielmi e Michele Serra, 
direttore del settimanale 
satirico Cuore. Guglielmi 
critica il concetto di «rete 
di sinistra»: «Una rete di si
nistra non significa nulla, 
non perché non si deve 
parlare più di destra o di 
sinistra, ma perché si trat
ta di qualificazioni che 
non possono in alcun 
modo riguardare una rete 
tv». E Michele Serra, nel 
suo articolo, «si dice sba
lordito - dell'ingenuità di 
Santoro quando «si chie
de come mai Berlusconi 
abbia rifiutato la proposta 
santoriana di scritturare in 
blocco, o quasi, Raitre. 
Sarebbe - conclude Serra 
- come chiedere ad Adel-
phi di pubblicare un ma
nuale di Rosanna Lam-
bertucci». 

Infine, sul nuovo gover
no della Rai, la segreteria 
della Federazione nazio
nale della stampa ha as
sunto lo stesso atteggia
mento critico del sindaca
lo dei giornalisti Rai. Per 
la metà di settembre è sta
to annunciato dal sinda
cato un confronto aperto 
alle forze professionali e 
sociali sul futuro della Rai 
e sulla necessità di affer
mare la discontinuità ri
spetto alla logica lottizza-
toria delle nomine. 
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Baudo: «Io a Raitre? Sempre stato un de di sinistra» 
11 personaggio più «nazional-popolare» della tv e la 
rete più snob della Rai: nasce per l'autunno prossi
mo, un nuovo sodalizio. E un talk-show che affron
terà temi di attualità. Pippo Baudo come Costanzo? 
Il presentatore non si sbilancia. Si definisce «demo
cristiano di sinistra» e dice di non aver problemi a la
vorare nella rete «alternativa». Anzi, dichiara che 
«volerla smantellare sarebbe una pazzia da arresto». 

STEFANIA SCATENI 

M i ROMA. Una Raitre sempre 
imprevedibile e scoppiettante 
ha fatto il colpo dell'anno. I 
«gufi» la davano già per moren
te sotto i duplici colpi di Berlu
sconi (che fa i capricci per al
cuni personaggi di punta della 
rete) e del piano di riforma 
della Rai. Piano che è ancora 
da fare, si, ma che alcuni ve
drebbero volentieri con un bel 
capitolo sulla trasformazione 
di Raitre in rete regionale. (E 
sarebbe, oltrettutto, un tuffo 
nel passato, visto che sei anni 
fa Raitre nacque dal canale di 
informazione regionale). Ma 
Angelo Guglielmi e il fedele 
Stefano Balassone hanno sco
perto l'asso. Un asso che si 
chiama Pippo Baudo, accalap
piato in un momento di «crisi» 
per non aver ottenuto dal Tgl 
lo spazio che desiderava per il 

suo nuovo programma. Avrà la 
prima serata del lunedi di Rai
tre: era il posto di Biscardi. ma 
lui se n'è già andato. «Per fortu
na è l'unico che ha lasciato la 
rete - osserva Pippo Baudo - . 
La vicenda di Michele Santoro 
si è conclusa bene e anche Do
natella Raffai continuerà a fare 
Chi l'ha uislo?-. 

E Raitre ha «guadagnato» 
anche lei. È stato un vero e 
proprio colpo di teatro. 

No, non direi. Con Raitre c'è 
un flirt che dura da tempo. 
D'altra parte ci avevo già lavo
rato nell'89, con Uno su cento, 
dopo essere tornato dalla Fini-
vest. 

SI, ma allora era quasi una 
retrocessione, un passaggio 
in Purgatorio... 

Assolutamente no, Ho grande 
Pippo Baudo 

stima in tutto quello che è riu
scita a fare questa rete. Ricor
diamoci che all'inìzio aveva 
una media del tre per cento di 
ascolti e che è riuscita a cre
scere costantemente. 

Ma come la mettiamo con la 
linea editoriale? Raitre è la 
rete di sinistra dell'azienda 
e lei, invece, appartiene a 
tutt'altra fede politica. 

Ma io sono sempre stato un 
democristiano di sinistra. Oggi 
i vecchi schieramenti non so
no più validi, le cose stanno 
cambiando, anche in questa 
azienda. E se il mio impegno a 
Raitre significherà fare uno dei 
passi per abbattere gli steccati, 
allora nei sarei soddisfatto. La 
Rai. oltretutto, deve difendersi 
come azienda tout-court, cioè 
nel suo complesso. E mi pare 
che anche le intenzioni del 
nuovo consiglio d'amministra
zione vadano in questa dire
zione. 

Non sente puzza di brucia
to? Mi spiego, non pensa che 
Raitre sia minacciata, che la 
vogliano ridimensionare? 

Assolutamente no, c'è invece 
la tendenza a fare corpo unico 
intomo alla Rai, da parte di tut
ti. Smantellare Raitre sarebbe 
una follia, una pazzia da arre
sto. Perché esisterebbe la vo

lontà di combattere quello che 
di innovativo esiste nell'azien
da? Raitre è stata l'unica novità 
di questi anni. 

Ma da Rallino è scappato. È 
stato a causa della polemica 
conllTgl? 

No, mentre stavo 11, affacenda-
to a difendermi dagli attacchi 
del Tgl, ho incontrato Angelo 
Guglielmi. Che mi ha chiesto: 
«Sei libero?». Ci siamo capiti al 
volo. E poi, il rapporto con 
Raiuno non è per niente con
cluso, farò Sanremo e forse un 
varietà a primavera. 

Se n'è andato un giornalista 
nazional-popolare come Bi
scardi, gli subentra un con
duttore nazional-popolare 
come lei... 

L'orario e il giorno del mio pro
gramma sarà lo stesso di quel
lo del Processo. Al suo posto 
andrà questo programma an
cora tutto da fare. II problema 
è trovare un vestito che vada 
bene sia alla rete e a me. 

A cosa state pensando? Gu
glielmi le ha dato delle indi
cazioni? 

Guglielmi mi ha solo detto: 
«Sai chi siamo». E io sono già al 
lavoro. 

Sicuramente non potrà pro

porre un classico varietà... 
Non ho intenzione di fare solo 
informazione, perché il mio 
ruolo è un altro, ma neanche 
di avventurarmi nella tv del do
lore. Di dolore, vero, ce ne sarà 
mollo in autunno. II tentativo 
sarà quello di realizzare una 
cosa nuova. Un talk show che 
affronti temi di attualità e che 
però sia, al tempo stesso, leg
gero. 

Anche il budget sarà più 
•leggero», rispetto alle pos
sibilità economiche di Raiu
no. SI sente in difficoltà o 
tenterà di realizzare, come 
ha avuto modo di dire qual
che settimana fa, una tv un
derground? 

L'underground è un movimen
to di costume molto interes
sante. E il budget non è un pro
blema: se dobbiamo inventar
ci una tv con meno soldi sarà 
forse più fantasiosa. Sa, chi ha 
molti soldi, si veste solo nelle 
boutique e corre anche il ri
schio di essere un po' pacchia
no. Chi ne ha di meno usa di 
più la fantasia e crea uno stile 
personale. A Raitre c'è una 
specie di piglio goliardico, nel 
senso più nobile della parola, 
c'è velocità esecutiva e una 
mentalità meno burocratica 
molto stimolanti. Per quanto ri

guarda i compensi, io sono 
pronto a sacrificarmi. D'altra 
parte anche le altre reti avran
no budget limitati questo inver
no. 

Si prospetta un inverno diffi
cile per il Paese. Lo sarà an
che per la Rai? 

L'Italia la vedo molto mal mes
sa economicamente. Di conse
guenza, la televisione dovrà 
essere molto attenta e non di
ventare né una tv scacciapen
sieri né una tv lugubre. Dal 
punto di vista politico, invece, 
credo che cambieranno molte 
cose. Intanto verranno sman
tellati i vecchi concetti politici: 
parlare schematicamente di 
destra e sinistra in senso «clas
sico» sa molto di nostalgico. 
Personalmente mi auguro che 
si formino due poli, uno con
servatore e uno progressista. II 
paese è forte. Ci sono, è vero, 
alcuni che si sono truccati; ma 
questi, e il belletto che si sono 
messi, sono destinati a fallire. 
La spinta che viene dal basso è 
cosi forte, cosi potente che ob
bligherà a cambiare. 

Nonostante le bombe? 

Nonostante le bombe. Quelle 
sono soltanto gli ultimi atti di
sperati di non vorrebbe cam
biare niente. 

Aetterer 
In ricordo 
del sindaco 
Pds di 
Villar 
Perosa 

M i Vi scrivo per ricordare, 
attraverso il nostro quotidia
no, l'aw. Dario Storero, sin
daco pidiessino di Villar Pe
rosa (To) e noto penalista, 
apprezzato sia a Pinerolo sia 
a Torino, Se n'è andato a so
li 39 anni, e tutta la sua bre
ve vita è stata dedicata al 
prossimo e agli ideali in cui 
credeva. A scuola, in muni
cipio, in tribunale, ha sem
pre dimostrato generosità, 
pulizia morale e una rara ca
pacità di ascoltare, condivi
dere, consolare. La burocra
zia, i clientelismi, i pregiudi
zi inquinano spesso l'am
biente forense: ma Dario ha 
lottato sino in fondo per rin
novare certe strutture obso
lete dal di dentro, con entu
siasmo, coraggio, dedizio
ne. Difendeva gratuitamente 
le donne in difficoltà, vittime 
di divorzi difficili, maltratta
menti e /o stupri, gli extraco
munitari, i tossicodipenden
ti: come sindaco si è sempre 
preoccupato di tutelare i ceti 
più sfortunati, gli handicap
pati, i senza tetto. Credeva 
nella parità, nell'ecumeni
smo, nell'amore. Arnveder
ci. Dario. 

Lettera firmata E. M. 
Torre Pellice (Torino) 

Auto nuova 
mai posseduta 
ma il Fisco 
lo costrìnge 
a... pagare 

MI Egregio direttore, 
da tempo sento dire che 

quando hai a che fare con il 
fisco le sorprese non man
cano mai. E sono quasi sem
pre amare. Un po' come 
quei tunnel del Luna Park 
dove entri e non sai mai che 
cosa incontri. Non ci crede
vo. Ora invece si, dopo esse
re entrato in quel tunnel che 
è l'amministrazione fiscale 
ed uscito (credo) con senti
menti non certo positivi ver
so questo Ente e con il por
tafoglio alleggento. L'Avviso 
ad entrare in quel tunnel mi 
era arrivato perché nell'88 
non avevo denunciato red
diti Irpef. Infatti, l'azienda 
dove prestavo la mia profes
sione, aveva chiuso i batten
ti proprio nei primi giorni di 
quell'anno. Quindi ho dovu
to fornire all'ufficio tutta un.i 
serie di notizie ed informa
zioni Uncontrollogiusto.se 
vogliamo, anche se poteva
no evitare di far perdere del 
tempo se avessero control
lato il mio archivio fiscale, le 
denuncie dell'anno prece
dente e successive a quello 
indagato. Ma l'avviso aveva 
anche un altro scopo. Infatti, 
all'Ufficio risultavo in pos
sesso di una seconda auto, 
nuova, con targa di un'altra 
provincia ed acquistata 
nell'85. Ovviamente mai 
avuta. L'indagine effettuata 
tramite un'agenzia, dimo
strava infatti che l'auto in 
questione apparteneva ad 
un signore con lo stesso no
me, ma il cognome si diffe
renziava: una «I» al posto 
della «A» finale, con dati 
anagrafici e di codice fiscale 
decisamente diversi dai 
miei. Un errore dell'ufficio, 
del lettore ottico, comunque 
un errore che mi è costato 
parecchio. Indirettamente 
un altro balzello. Mi doman
do allora: come mai il ri
scontro ed i controlli incro
ciati con i terminali non li ha 
fatti l'Ufficio? Per pigrizia o 
perché invece è presente 
quella logica perversa dove 
si pensa che in un modo o 
nell'altro ne deve risponde
re il contribuente? Perché 
questo atteggiamento sem
pre colpevohstico nei suoi 
confronti? E adesso che co
sa succederà con il reddito-
metro? Qualcuno deve ri
spondere per gli errori fatti, 
ed il contribuente deve esse
re risarcito. È necessario un 
codice per i diritti del contri
buente, che instauri un nuo
vo modello di relazioni tra 
cittadino e fisco. Stesso di

scorso va fatto, in generale, 
per tutto il mondo del servi
zio pubblico. 

Roberto Zanella 
Presidente azienda serw.i 

pubblici Allo Novarese 

Invalido deve vivere 
con 315.000 lire 
al mese avendo 
a carico 
moglie e due figli 

M i Dopo appena quattro 
mesi aver terminato il servi
zio militare di leva, effettua
to presso la Scuola truppe 
corazzate di Caserta, mi so
no dovuto sottoporre a delle 
analisi dalle quali è scaturito 
che ero ammalato di insuffi
cienza renale in fase termi
nale. Un anno dopo venivo 
sottoposto a trattamento 
dialitico presso l'ospedale di 
Lamezia Terme, a giorni al
terni e per 4 ore al giorno. 
Data la mia giovane età (20 
anni) non avevo nessuna 
contribuzione presso l'Inps. 
Quindi ho presentato do
manda per ottenere l'assi
stenza prevista per gli invali
di civili. Chiamato a visita 
sono stato dichiarato invali
do al 100%. Sapete quanto 
mi è stato corrisposto per vi
vere assieme alla moglie e ai 
due figlioletti? Lire 315.000 
al mese. Tutte le altre provvi
denze previste per questi 
ammalati (pensione più in
dennità di accompagna
mento) sono state cancella
te perché lo Stato rispar
miasse sulle spese. Non so
lo, ma un contributo della 
Regione Calabria, per rim
borso spese di viaggio, è sta
to pure cancellato a decor
rere dal 1" gennaio di que
st'anno. L'unico lavoro che 
esiste da queste parti è quel
lo della raccolta delle olive a 
cui ci si è dedicata mia mo
glie, per 51 giornate all'anno 
ed anche sottopagate. Per 
ironia della sorte l'Inps di 
Lamezia Terme ha anche 
negato per motivi a noi sco
nosciuti (dicono che è stata 
scartata dal computer), l'in
dennità di maternità a lei 
spettante per la nascita del 
figlio Giuseppe, avvenuta il 
24 aprile del 1992, pur tro
vandosi in regola con tutte le 
normative di legge e iscritta 
negli elenchi anagrafici dei 
lavoratori agricoli da otto 
anni. Che cosa debbo fare? 
Ho anche scritto al presi
dente del Consiglio: mi ri
sponderà magari anche at
traverso l'Unità se non per
sonalmente9 

Francesco E. Macchione 
Nocera Tennese 

(Catanzaro) 

Aiutiamo 
il popolo 
della ex 
Jugoslavia 

H i Cara Unità. 
ho versato un contributo 

di 25.000 lire sul c/c banca-
no n. 5555/80 intestato a 
«Solidarietà dei popoli Cgil-
Cisl-Uil», presso la Banca 
dell'economia cooperativa 
(Banec) di Viale Pietramel-
lara - Bologna. Sono ben 
cosciente di aver fatto poco, 
una goccia d'acqua in un 
mare, ma non avevo altra 
possibilità per esprimere la 
mia solidarietà al popolo 
della ex Jugoslavia. Ho in
viato anche un contributo 
per la sottoscnzione del Pds 
di lire 25.000. Ho scritto que
ste poche righe per solleci
tare altri lettori dell'Unità a 
fare atti concreti per la soli
darietà con il popolo della 
ex Jugoslavia. 

Codetta DegUesposti 
Bologna 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co
gnome, indirizzo e recapi
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compala il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si
glate o recanti firma illeg
gibile o la sola indicazione 
•un gruppo di...» non ver
ranno pubblicate. La reda
zione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

http://Uncontrollogiusto.se

